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La Commissione Cee rimanda 
ufficialmente al mittente 
il piano presentato dall'In 
La decisione il 26 luglio 

«Ridurre gli aiuti pubblici 
e di molto la produzione» 
Il neo-ministro dell'industria 
replica con molta durezza 

Braccio di ferro sull'Uva 
La Cee: «Tagliate». Savona: «Pregiudizi» 
La Commissione Cee, per bocca del commissario 
Karel Van Miert rimanda il piano Uva al mittente 
•Per noi ci sono più di 7mila miliardi di lire di aiuti di 
Stato Dovete tagliare la capacita produttiva di alme­
no 3 milioni di tonnellate» La comunicazione solle­
va le vivaci proteste del neo responsabile italiano 
Paolo Savona che accusa Bruxelles di avere pregiu­
dizi» nei confronti dell Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRI Xf.U.LS II commissa 
no alla concorrenza della Cee 
Karel Van Miert parla davanti 
ai ministri dell Industria comu 
nilari e affronta senza troppi 
peli sulla lingua il problema 
del piano di ristrutturazione 
de 11 Uva a lui consegnato setti 
mana scorsa dall amministra 
tore delegato dell In Michele 
I cele selli «Venerdì - dice - ho 
ricevuto elementi di un piano 
riguardante 1 Uva Dopo una 
rapida analisi sono arrivato ad 

una prima conclusione nel 
progetto almeno due sono i 
punti di disaccordo Innanzi 
tutto I ammontare degli aiuti 
pubblici che noi stimiamo in 
circa A miliardi di Ecu (più o 
meno 7 200 miliardi di lire) al 
netto degli interventi sociali 
Aiuti che noi consideriamo il 
legali" C qui il commissario 
spiega che Bruxelles sefiuen 
do I impostazione applicata 
anche in altri casi considera a 
differenza dell Italia I Uva 

Accordo Alenia 
Anche in Piemonte 
una pioggia di sì 
• • TORINO Hanno messo 
le urne in fabbrica per dimo 
strare che applicano fino in 
fondo le regole democrati­
che loro che avevano re­
spinto un accordo nazionale 
anche perchè era stato con 
eluso sopra le loro teste sen­
za il loro consenso E 1 esito 
del voto ha coronato la lotta 
dei 5 500 lavoratori Alenia di 
Tonno la scelta (che molti 
giudicavano sen?a sbocco) 
di questi operai tecnici e 
quadri che per un mese han­
no continuato a scioperare 
uniti a manifestare sulle 
piazze finché non hanno 
conquistato una nuova più 
avanzata intesa Hanno vota 
to oltre 180 per cento dei la­
voratori 

Tra i 1 500 di Caselle i «si» 
ali intesa hanno toccato 
188"Y contro un 9X, di «no» 
ed un 3"n di schede bianche 
e nulle Tra i '1 000 l a t r a to r i 
dello stabilimento torinese di 
corso Marche i voti favorevoli 
hanno raggiunto il 90 &X t 
contrari 18 2"( le schede 
bianche e nulle I 1 2% Si trat­
ta di un risultato importante 
per molti aspetti 

Fiat Melfi 
Al via 
il confronto 
con l'azienda 
^ B ROMA È cominciata ieri a 
Roma la trattativa tra Fiat auto 
e i sindacati per definire un ac 
cordo con contenuti normativi 
e salariali che dovrà regolare 
I attività nei nuovi stabilimenti 
di Mcifi e Pratola Serra In que­
sti due stabilimenti è prevista 
perora I applicazione del solo 
contratto na7ionale di catego 
ria Ieri le parti si sono limitate 
a fissare i capitoli del confron 
to (orario salano organizza 
zione del lavoro modello di 
relazioni industriali) e i prossi 
mi appuntamenti (18 I l e 20 
maggio) 

«La Fiat ha detto il segreta 
no nazionale della Firn Pier­
paolo Bare Ita e disponibile a 
stabilire degli incrementi retri 
binivi in base al conseguimen 
to di detcrminati obicttivi In 
una fabbrica che punterà tutto 
sulla qualità questa sembra 
un occasione per interpretare 
il salano per obiettivi non più 
in termini difensivi Complessi 
vamente bisogna cercare di 
realizzare in concreto un si 
sterna di relazioni industriali 
partecipative» «Per quanto ri 
guarda I orano ha detto il se 
gretano generale Uilm Luigi 
Angelctti si dovrebbero indi 
viduare soluzioni fortemente 
innovative un orano di lavoro 
plunsctlimanale tale da con­
sentire in alcune settimane di 
lavorare solo quattro giornate» 

I lavoratori dell Alenia 
hanno dato prova nel voto 
della stessa maturità che ave 
vano dimostrato nella lotta 
approvando a larghissima 
maggioranza un accordo sul 
la «strut turatone dell indù 
stria aeronautica che non è 
ancora completamente sod 
disfacente (in particolare per 
il numero insufficiente dei 
contratti di solidarietà) ma 
da garanzie esigibili a tutti 
coloro che dovranno andare 
in mobilita lunga o in cassa 
integrazione Viene pure pre­
miato il sostegno aperto dato 
alla lotta da h o m Firn Uilm 
del Piemonte da Cgil Cisl 
Uil di Tonno dalla Regione e 
dagli enti locali 

•Per I ennesima volta - ha 
commentato il segretario 
piemontese della Fiom Pie 
tro Marcenaro - si dimostra 
che la fiducia del sindacato 
nei lavoratori viene ricambia­
ta con fiducia e responsabili 
tà È una conferma che assu 
me anche un importante va 
lore politico in un momento 
cosi difficile e ricco di oppor 
tunità per I intero Paese» 

UMC 

Falck 
Trattativa: 
terzo round 
e cortei 
• • MILANO Nel pomeriggio 
ali Assolombarda riprende il 
confronto sulla vertenza Falck 
confronto che premette il sin 
dacato «dovrà vedere una si 
gmficativa modifica delle posi 
zioni assunte dall azienda lo 
scorso giovedì» Firn Fiom 
Uilm chiedono «una significati 
va disponibilità finanziaria per 
accompagnare la mobilità ga 
ranzic sulla rot izione della 
cassa integrazione utilizzo 
consistente e diffuso dei con 
tratti di solidarietà impegni 
sulla concreta finalizzazione 
dei progetti Falck su'l area se 
stese per garantire un adegua 
to recupero occupazionale» 
Ieri i lavoratori Falck di Sesto 
hanno scioperato e hanno 
svolto le assemblee per fare il 
punto sulle trattative delle 
scorse settimane Oggi di mio 
vo sciopero dalle 9 30 alle 12 
con una manifestazione un 
corteo fino al palazzo munici 
pale in concomitanza con la 
presentazione delle lince del 
piano regolatore l^i manife 
stazione si propone d nchia 
mare I attenzione delle forze 
polii che «sulla gravila della 
crisi del gruppo Falck» e sulla 
esigenza «che in tempi rapidi si 
realizzi una intesa che garanti 
sca i livelli occupazionali 

un impresa a se stante e quindi 
ogni intervento dell In va e on 
sicleralo un aiuto di stato II s» 
concio punto di disaccordo 
prosegue Van Mie rt - eonccr 
ne il volume dei tagli de 11 i ea 
pacita produttiva dell iceiaic 
ria che occorre lare se si vuole 
il via libera della Cee «Poiché 
k riduzioni vanno commisura 
te ali cntit i degli aiuti noi valli 
tiamo e he t fronte di A miliardi 
di Leu si dehb 1 arrivare ad un 
taglio di 3 milioni di lonnella 
te» F conclude «Nei prossimi 
giorni gli esperti di comunitari 
e quelli italiani proseguir inno 
comunque il confronto desti 
nato a quantificare .liuti e ridu 
zioni nonché la fattibili! i del 
piano llvi anche per valutare 
se dopo i tagli 1 impres » e an 
cori m grado di essere vitale 
(cioè può produrre utili) Il 
confronto dovri concludi rsi in 
tempi sire Iti in modo d ì poter 
sottoporre i risultati al consi 
glio str (ordinario del 26 iti 

glio» 
Insomma ieri si e iperto jf 

ficialiiK ntc il ne goziato tra Ko 
ma e Bruxelles e come in ot.ni 
trattative che si rispe Iti le p irti 
alzano il tiro Ini itti il neo mini 
stro Paolo Savon ì risponde 
secco «Inn inzitutlo considc ro 
un fatto grave che ilcommissj 
no abbi i presentato comi 
elementi di un piano quello 

elle e invece un progetto deli 
mio e che ha un i netta impe 
stazione privatista i I o stesso 
Van Vieri continua Savon i 
ha amili' sso di iver p tri ito in 
base ìd un i slun ì tpprossi 
illativa del piano In per I Uva e 
nonostante ciò ha poi quanti 
licato specificamente la sua 
valutazione del volume degli 
aiuti e la dimensione dei tigli 
«Sorge il sospetto che in questi 
termini quello esposto dilla 
Commissione più che un gm 
dizio sia un pregiudizio lo -
aggiunge il ministro mi 

ispilto un itti ggiamcnto di 
verso d i parte di Bruxelles vo 
glio chi il di iloi^o re sti ipertcj 
e e he il elib ilhto Ir i i ministri 
ne I consumilo iio i ve ne, i ille r i 
lo e speme nelo il giudizio solo 
ileuni elementi ile 11 i cinesini 
ne 1 s ivon i li i poi prosegui 
lo morii melo che i produttori 
prtv iti il ili ini eh net no ( il 
I iute rno eli I previsto pi ino eli 
rislriilliir tzione europeo in cui 
si p irl i eh t (1 imi i posti eh I ivo 
ro in un no e riduzioni per iti 
un'ioni li I imi 11 iti nelrl 
li inno t,i i i\ inz ito ipoh si di 
t lidi per li milioni di toiincll iti 
p in il 50 della produzione f 
iniui non si può irrivinsot 
lo il lunik eh vii ilil i eli mi 
izie nel i sullo il e|u ile non si 

eopr MIO [ini i costi Onesto h 
miti ^ i studi ito e discusso per 
v ilut ire I i v ilielit i industri ile 
de! pi ino 11 ih ilogo con la 
( ce coni Inde il ne o ministro 
- devi re si ire ipe rio ina 11 
( oininissione non può port ire 

Lo stabilimento dell Uva di Taranto 

in consigl io posizioni generi 
che un insiste nza e c c e s s i v i 
sin 1 ìgh p n m i o s e n z i un i eh 
seussione approfonelit i p u ò 
rendere tutto mol lo dilhcile 
Senza dime liticare eh i ultini i 
i n i n k il prezzi dell n e i no so 
I ) l umen! iti de ! 20 pe r e ui 
se 11 tende nz i venisse ir infi r 
ni il i tulio il p rob lem i d n tagli 
unirebbe rivisto «V in Miert -

indili c o m m e n t a P i o l o S ivo 
n i che r i ineontrcro nei pros 
sinu giorni eleve dirmi qu ili 

ce se s i e i mio !ui non \ inno 
in m o d o e h i io pos s i d irt.li k 
ime risposlc e solo in un ino 
ini n to suece ssivo si v id i ni 
Consiglio Q u e s t i * un i p roc i 
ilur i n o n eonfhttu ile 11 sol i 
e he poss i | ori ire i ni un n 
i ) rdo Pi r i vit in un hi e < 
me e sliec e ssu leu e hi i ini il 
sin di litri |> u si (Germ mi i 
I ussc m b u r g o e (11 uni i ) si la 
sc ino ind in ne i corridoi i 
v ìlutazioni p o c o Insinuil i ri 
sulk propos i ! il ih un 

Più della metà degli italiani non riesce a far quadrare i conti. Auto: vendite -30% 

L'Iseo: famiglie più pessimiste ad aprile 
E per l'auto si annuncia un crollo record 
Nel mese di aprile il clima psicologico delle famiqlie 
ha registrato un ulteriore deterioramento Lo affer­
ma 1 Iseo che nella consueta rilevazione sulle aspet­
tative delle famiglie ha registrato, ad aprile, una dif­
fusa cautela sull evoluzione economica del paese e 
del mercato del lavoro e un peggioramento del giu­
dizio sul bilancio familiare e delle possibilità di ri­
sparmio E il mercato dell auto va sempre più giù 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Le famiglie Italia 
ne restano pessimiste parola 
dell Istituto per la congiuntura 
Kispetto ali aprile 92 scrive 
I Iseo nel suo ultimo rapporto 
la situazione economica del 
paese 0 peggiorata per 187 V 
del campione e la tendenza 
sarà confermata per i prossimi 
12 mesi secondo il 57,i degli 
intervistati (il ÓSA a marzo) I 
prezzi sono molto cresciuti per 
il 28 i (abbastanza per il <13A.) 
e sono visti in accelerazione 
dal 32 / del campione (in de 
celar.izione dal 18^) Il 56-. 
degli intervistati teme un forte 
peggioramento della d soccu 
pazione nell arco del prossimo 
anno (il 28 ne teme un au 
mento moderato) mentre il 9i 
prevede una situazione sta 

Edilizia 
A rischio 
300mila 
posti lavoro 
• • MILANO Nel settore del 
la cdilcantienstica rischiano 
di andare perduti 300 mila 
posti di lavoro se non si inter 
viene con misure urgenti e 
drastiche Questo I allarme 
degli imprenditori lanciato 
ieri a Milano durante la pre­
sentazione del Samoter lisa 
Ione internazionale delle 
macchine movimento terra 
e he si terrà a Veiona dal 25 al 
30 magg o Secondo gli im 
prenditori i rischi provengo 
no dalla mancanza di lavori 
e dalla caduta verticale delle 
vendite di macchine per mo 
vtmento terra (meno 43 per 
cento nel primo trimestre ri 
spetto allo stesso periodo 
93) e delle macchine edili e 

stradali (meno 30 per ccn 
to) 

Le cause della crisi vengono 
attribuite alla recessione che 
ha messo in cnsi soprattutto 
le grandi opere «In Italia ha j 
detto Enrico Kerbaker presi 
dente Ucomesa ripetendo 
argomenti discutibili ed in 
parte infondati non possia 
mo dimenticare I effetto 1 an 
gentopoli che ha bloccato 
I attività e la applicazione 
delle nuove normative c o 
munitane che ci vede in for 
te ritardo con conseguente 
mancanza di credibilità ali e 
stero 

gnantc e una minoranza di ot 
timisii (il 3,u) intravede una di 
minuzione della disoccupazio 
ne A marzo i pessimisti inte 
grali erano stati il 57* i pcssi 
misti «moderati» il 31 A gli otti 
misti il 2A 

Quanto alla situazione eco 
nomica delle famiglie ritenuta 
stazionaria o migliorati nspct 
to allo scorso aprile dal 61 A 
del campione resterà immuta 
la nei prossimi 12 mesi per il 
561 del campione (58-e nella 
rilevazione precedente) peg 
glorerà per il 28° (2GA in mar 
zo) mentre migliorerà per il 
6-t I e famiglie che riescono a 
quadrare il proprio bilancio as 
sommano ancora a più della 
meta del campione (52 con 
tro il 53 di marzo) ma 0 au 

miniato il numero di quelle 
che fanno debili o prelevano 
risorse (pass ile d il 12 al M ) 
e si e lievemente ridotto il nu 
mero delle famiglie che riesco 
no i risparmi ire { 53 contro il 
311) dire i le previsioni di ri 
spanino oltre li moti del 

campione (5b conlro il 50 ) 
pensa d non poter risparmiare 
nel corso del prossimo anno 

Ai fini dell icquisto di beni 
durevoli il momento attuale 0 
giudicato favorevole dal ÌU* 
degli intervistati (rispetto al 
i 5̂  delle inchieste preceden 
ti) e sfavorevole dal 11 (56 
in marzo) Quanto infine n 
progrimmi di spesa per i pros 
simi due anni si 6 ridotta il M-i 
i area di coloro che sono 
orientati ad acquistare un au 
tovittura (16/i in m ìrzo) 
mentre e tornata al 6 u quella 
di coloro che hanno dichiarato 
I intenzione di acquistare un a 
lutazione (A A in marzo) 

A fare le spese di questa si 
luazione di complessiva «pe 
santezza è in primo luogo il 
settore dell ìu'o Dopoché nel 
mese di marzo le consegne 
avevavo fatto registrare una 
flessione record pari il 20 7 
le previsioni per aprile sono 
ancori più pessimistiche c o 
chi irriva ad ipotizzare un croi 
lo che tocca il 30 record ne 
e, itivo assoluto nella slona del 
mercato italiano I motivi7 Se 
ce ndo fonti vicine alle case ali 
tomobilistielie sono di due tipi 
i dati sulle consegne del mese 
scorso si confrontano con un 
aprile 92 particolamenlc feh 

ce che con 211nuli vetture 
vi ndute avev i f itlo registrare 
volumi di vendili su pi non i 
quelli degli stessi mesi clceji 
anni precedenti In secondo 
luogo i consumatori sono liti 
influenzati dal diffi ile clini i 
economico e seguile che h i 
spinto ad un dilli ninnilo di gli 
icquisti Un altro fattore e he 
può avere avuto un ì eerta 11 
flucnz i sulle vendite e dato 
d ili ì |X)htica che ultimamente 
stanno port indo ivanti molte 
case costruttrici I atlesa per 
molti modelli nuovi clic sono 
stati anticipiti ma eh" devono 
incora uscire potrebbe n i re 
spinto i consum iton ad atlen 
derc e quindi a nm indarc 1 ac 
quisto di un auto M i dicono 
fonti del settore la situazione 
non 0 poi cosi grave come 
sembra con 170 IHOmilivel 
ture vendute in iprik siamo 
pur sempre sui livelli del nier 
calo francese (in Irmela in 
aprile le vendite di auto sono 
prcvisite in calo dell 11 12 a 
circa 160 mila) mentre per li 
seconda pule dell anno I an 
damento del mercato dobreb 
be andare un pò meglio an 
clic perche' si confronterà con i 
già bassi livelli degli ultimi sci 
mesi del 92 

Caripuglia accelera 
Primo trimestre da boom 
Ma nellecomomia del Sud 
nessun cenno di ripresa 
• • kn \ i \ Il | nino tritili siri 
di C iripugli j si t,n i un i in si i 
11 ilet.li utili d i Ixx-ini ioli e lire 
e In supe rano ibbond iute 
un liti <k 1 r)0 il risultalo lordo 
messo i si^nn le scenso inno 
Se il tre ini s ir i n fi rin ito nel 
bil uni ) di 1 M ir i jxissibik 
k.r ililie in e» n un divide lido 
più gè in roso gli H uno ìziomsii 
pnv iti che limilo se itlose ritto 
ti azioni ih C input.li ì Sp i pe r 
il 16 orni il in in ino il mena 
tu Le posli ittici del c*2 t so 
pr multo 1 lume ilio di e api! ile 
eh ben i50 nuli udì sono siati 
ulilizz ili pe r raflorz in il p itn 
inolilo de 11 i b un i -1 n ì sic I 
li obbligili per presentarci 
più fori ali ippunl ime ntu con 
un mercato sempre [ini coni 
|>elitivo» spieg i il presidi nle 
Ir imo l'iss irò Li pollile i ih 
consolici ime ni > p i rimuiii ile 
trov i un i r it,ione un he ne I 

I un re mento delle sofferenze 
p issate d i 22rt i 521 nuliirdi 
( ' 12 i) i con un r ipporto ri 
spillo it.li mipngln sihto d i 
5 t>l a b98 Per il nuovo eh 
rettore tollerile frutice sco Ab 
I) iti il le nomine) e pero sollo 
conlrollo -I nostri indici sono 
migliori il qui Hi me di re t,iona 
II l«i i n se li i pili mie n s j de III 
soff i renzi n i l k i n e n n r i d i o 
Hill e l u d i c i s p n g i ] J iss irò 

del la m iggie r Ir igili* i del si 
s l e m i i m p r i n d i t o r ale l u c i l i 
Purtroppe l i siiu izionc c i ò 
ne une i r e s t i s i ic j i in te c o m i 

11 d o n i a n d i iute "ti i Non ve 
eli une c e n n i di r iprevi come 
I allrc ire e del p il se-

Nel l'I 12 lut i le lordo di t a r i 
pug i l i i1* s i l i to a 125 miliardi 
{ 20 H ) ment r i I u ile ne t to 
si e ì test i lo i 5 (> miliardi C rp 
li ì re in i i i i i r i l o e t n 50 lire le 
azioni di nsj irmio con -l'i le 
onjin ine l<a massi nummi 
s'r il i ha raggiunto i 10 11 5 mi 
li udì con un miglioramento 
ile II 11 i 11 rie colla diretta 
h i tocc i'o i 7 328 miliare,! con 
un 1 crescita del IH 2 i 11 patri 
uionio e1 s i l i loda26 t 'a 11 5 un 
lurdi 

V I quardo di Ile grandi il 
li inzi the stanno ndisegn in 
do il panorama bancario C in 
pugli i non intende si ire ali ili 
nestra Anzi vuole assumere 11 
leadership delle banche locali 
ni 11 i sua area di influenza Pu 
già Abnizzo B isilnata e Mo 
lise «Abbi imo I inibizione di 
dive ut ire un punto di iggreg ì 
zioin » iniiunen Pissaro Ln 
pi ino che 1 on rinnega I ope 
rizioiie Imi C iriplo Casse C ì 
ripugh.i intende entrare in gio 
co nella secondi fase itti 
buendo le sue quote in leen e 
Carie il Sullo sfondo perù si 
stagli i il progetto di accorpare 
il Mediocredito della Puglia 
con quelli di Basilicata e C ila 
bri i in cui la presenza di Ciri 
pio ittraverso Caricai e pre 
dominante OC 

Iveco sempre in rosso I Keco la società di veicoli com 
ine rei ili che f ì e ipo ili i Pi ìt non riesce ad uscre dalla crisi 
e he mleress i d altri p irle I intero settore in Curopa e per il 
secondo anno consecutivo i hiude il bilancio in perdita Nel 
1992 infitti come riporti un articolo del hmancial limes la 
società ha registrato una perdita di 187 milioni di fiorini olan 
desi pan a 105 milioni di dollari (circa 157 miliardi di lire) 
clic ò solo leggermente più contenuta rispetto ai 199 milioni 
di fiorini persi nell esercizio precedente Le vendite sono sce 
se del 6 a 115 500 unita il calo e stato più accentuato in eu 
ropa pari al 9 m i e st I'O compensato da una crescita del 
11 nei paesi extraeuropei La debolezza della domanda ha 
interessato anche i primi mesi di quest anno e per i primi due 
1 Iveco prevede un calo delle vendite attorno al 28u rispetto 
allo stesso periodo del 92 
Monteshell torna in utile. Utile netto a circi A 9 niliardi 
(dai 19 di rosso del 91 ) notevole incremento del margine 
operativo lordo a 94 miliardi (63 nel 1991 ) investimenti per 
57 7 milurdi di cui 3 3 per la rete di distribuzione e 12 A perla 
«logistica' Sono quesii i principali dati del bilancio 1992 della 
Monteshell (società a capitale Edison e Shell al 50A Ì appro 
vaio ieri dall assemblea degli azionisti Nel corso del 1992 si è 
incrementato anche il margine operativo lordo del gruppo 
Monteshell che è passato da 95 miliardi a 128 mentre gli in 
vestimenti del gruppo si sono assestati su circa 64 6 miliardi 
La rete di distribuzione che al 31 dicembre 1992 contava 
2 209 impianti ha erogato circa 1 9 miliardi di tonnellate di 
carburanti coprendo una quota di mercato del 7 4 l 

Ras, utili dimezzati . Chiude con un utile netto dimezzato 
da 201 miliardi a 95 miliardi di lire il bilancio perii 1992 della 
Ras che assegnerà comunque ai propri azionisti un dividen 
do unitario invariato di 300 lire per le azioni ordinane e di 360 
per quelle di nsp irnuo bull utile netto dell esercizio hanno 
inciso le pat i te non ordinarie tra cui minusvalenze sui titoli 
in portafoglio per 211 miliardi di lire La gestione ordinaria 
migliora invece del 22 da 197 a 210 miliardi Tra gli altri dati 
di bilancio esaminati ieri dal consiglio di imministrazione i 
premi tot ili sono stati pan a 3720 milnrdi di lire con un 
+ 115 sul91 
Più utib per Michelin Italia. La Michelin italiana ha regi 
strato nel 1992 un fatturilo di 1 756 miliardi (1 667 nel 1991) 
e un utile netto di 85 b miliardi (75 3) La società c l i ehac i r 
ca 5 000 hvoraton ha esportato nel 1992 il 601 delia sua prò 
duzione in più di 60 p lesi Gli investimenti sono ammontati a 
60 miliardi 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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